
S
ono ancora lì, in tutti gli
angoli della scuola di
Adro, sui banchi e sulle so-
glie, sui terrazzi e sulle la-
vagne, ovunque, quei qua-

drifogli che ricordano il simbolo del-
la cannabis ma rappresentano, inve-
ce, quello leghista del “sole delle Al-
pi”. Nel delirio generato dai tagli di

ricerca di finanziamenti privati, i
simboli dello sponsor politico sono
ancora lì a marchiare la scuola del
paese del bresciano a “memento” di
quel che può succedere nell’affanno-
sa ricerca di mezzi per comprare car-
ta igienica e materiali didattici nelle
scuole della Repubblica. Eppure ri-
sale al 18 settembre la presa di posi-
zione del ministro Gelmini che, do-
po molti giorni di meditazione, era
arrivata alla conclusione, tanto ov-
via quanto difficile da prendere:
«Vanno tolti». E il 28 del mese scor-
so, il capo dello Stato apprezzò la

presa di posizione del ministro. E
persino Bossi alla fine ha mugugna-
to che quella roba era un’esagerazio-
ne. Però il sole delle Alpi è sempre lì,
riprodotto come un’ossessione, a ri-
cordare ai bambini il colore politico
del sindaco di Adro Danilo Oscar
Lancini, emulo padano dei movi-
menti integralisti stile Hamas.

«Noi non ci stiamo», dice France-
sca Puglisi, responsabile scuola del
Pd, «Siamo andati con i tricolori in-
sieme ai cittadini a chiedere che
quel marchio che divide il paese ven-
ga rimosso, siamo andati dal prefet-
to a chiedere che faccia rispettare la

legge». Ma deve essere ben chiaro,
aggiunge Francesca Puglisi, che «il
sindaco Lancini deve pagare di ta-
sca propria la spesa della rimozio-
ne, perché la decisione di ricoprire
di simboli la scuola l’ha presa lui,
non c’è nessuna delibera di giunta
né atto ufficiale».

GlisponsorprivatiLa strada de-
gli sponsor privati per sopperire al-
le difficoltà finanziarie in cui si di-
battono le scuole non piace al Pd
nemmeno quando la politica è la-
sciata fuori dalle porte e dai ban-
chi. C’è stato il caso di Bat, la pro-
vincia di Barletta-Andria-Trani
che ha proposto ai privati di ricom-
pensarli del loro contributo con
targhette che riportano il nome
della ditta. Un’iniziativa analoga
ha preso il presidente del I munici-
pio a Roma, che aspetta i banchi
“griffati” per la settimana prossi-
ma. «Anche negli Usa - spiega
Francesca Puglisi - dove la tradi-
zione dei finanziamenti privati è
consolidata e la legislazione chia-
ra, le liberalità dei privati arrivano
dalle fondazioni e senza la contro-
partita del brand o del cartello
pubblicitario. Semmai con il com-
penso indiretto della defiscalizza-
zione». Cosa diversa, pensa l’espo-
nente Pd, «è, soprattutto in tempi
di crisi, che chi ha di più restitui-
sca al territorio una parte dei pro-
venti. Ciò appartiene all’etica e al-
la responsabilità sociale che do-
vrebbe essere propria dell’impre-
sa». ❖
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In un video ripreso con un telefonino e consegnato al gip dall’avvocato

dei tre ragazzi fermati sabatodavanti all’Umberto IdiPalermo,si vedonoalcuni

momenti dell’intervento degli agenti davanti al liceo. Ieri l’avvocato Fabio Lan-

francahachiestoalgiudicemonocraticoLorenzoChiaramontediacquisireuna

delle riprese. Ilmagistratoha respinto l’istanzaenonhaconvalidato l’arrestoal

termine dell’udienza. Per la polizia non ci sono stati «pestaggi o aggressioni».

Adro, simboli leghisti
ancora al loro posto
«Paghi il sindaco»
Adue settimanedalla presa di posizione delministro Gelmini
apprezzata dal Capo dello Stato, non si procede alla rimozione
Il Pd: nessuna delibera, è stata una decisione privata di Lancini
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Il leader leghista
non ha mai approvato
ufficialmente la scelta
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Immigrati e
cittadinanza

Garantire agli stranieri che vivono e lavorano in Italia tempi certi per ottenere la
cittadinanza.Lohachiesto ilsindacodiTorinoSergioChiamparinopresentandoilsuo libro
“Lasfida”, insiemealministrodel'InternoRobertoMaroni.«Personecheda23-24annivivo-
no e lavorano in Italia non hannoancora la cittadinanza per colpa di qualche burocrate».

Palermo, un telefonino ha ripreso gli arresti della polizia davanti al liceo Umberto I

Persino Bossi perplesso
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